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L’avvocato Francesco Perri

Ora dice di guardare al centro e l’ex gruppo dell’Udc bacchetta il cinismo di Perugini

Belmonte si autosospende dal Pd
IL PIU’ deluso di tutti è senz’altro lui,
Pierino Belmonte, a quanto ci risulta
l’unico consigliere comunale a rico-
noscersi nelle posizioni di Perri. Così
le dimissioni dell’avvocato, Belmonte
non le ha prese affatto bene e la delu-
sione è stata tanta da decidere di auto-
sospendersi al Pd, «guardando, da
democristiano quale sono sempre
stato, lo scenario politico di centro,
non trascurando una mia decisione
verso le dimissioni da consigliere».

Belmonte, dopo aver sottolineato
che «vari ed interessanti sono i pro-
getti elaborati dall’assessore in cin-
que mesi», spiega perchènon hacon-
diviso quanto accaduto. «Che i socia-
listi dovevano entrare in questa mag-
gioranza - scrive - è unfatto scontato,

ma con molto ritardo. Fino all’ultimo
consiglio e per 2 anni e mezzo di se-
guito non hanno voluto parlare di
apertura verso questa maggioranza
adottando ostruzionismo e buttando
veleni contro tutti. Che sia chiaro, so-
no soddisfatto dell’entrata dei sociali-
sti in maggioranza, ma non condivi-
do la loro entrata in giunta a discapi-
to di chi ha lavorato alacremente».

Critici su quanto accaduto a Palaz-
zo dei Bruzi sono anche i consiglieri
del neo-gruppo “Costituente di cen-
tro” che accusano il sindaco di cini-
smo. «E' mesto - si legge in una loro
nota - il commiato con il quale l'ex as-
sessore Perri getta la spugna e lascia
a qualcuno, cencellianamente rico-
noscibile, una poltrona d'assessore.

Ma non è soltanto mesto. La presenta-
zione delle sue dimissioni, a noi che lo
vedevamo quotidianamente in Co-
mune - contrariamente a quanto ac-
cade con altri assessori - ha destato il
sospetto che questa decisione sia la ri-
sposta a comportamenti che di etico,
di politico eumano hanno veramente
poco. Quando gli assessori Carneva-
le,DeRose,Ferraro eVeltri, si videro
“costretti” a firmare le proprie dimis-
sioni, attribuimmo quella condotta
ad un comprensibile istinto di so-
pravvivenza, e non certo degli asses-
sori. Oggi, però, che di sopravviven-
za non si tratta, riteniamo che questo
ennesimo sacrificio “umano”, sia la
ovvia conseguenza di un modo di am-
ministrare la nostra città: non gover-

no della “res publica” ma puro e sem-
plice esercizio del potere».

«Serviva un posto in giunta? Bene,
si è trovato il “volontario” di turno -
continuano i centristi - Stavolta è toc-
cato al buon Perri che, in sincerità,
non può avere colpe per la drammati-
ca situazione dei rifiuti in città. La no-
stra solidarietà umana Perri se l'è
conquistata, non fosse altro che per i
suoi modi signorili, molto simili a
chi, in passato, ha subito analogo
trattamento. Comprendiamo la sua
discrezione e la convinzione che i
panni sporchi si debbano lavare in fa-
miglia, ma quando a fare le spese di
queste camarille è la città, allora pu-
dore e riservatezza dovrebbero la-
sciar spazio ad altri atteggiamenti».

L’ex sottosegretario a sorpresa lancia la candidatura: «Basta con i tatticismi che umiliano gli elettori»

Galati scuote il Pdl: «Chiappetta presidente»
ERANO davvero in tanti ie-
ri pomeriggio alla conven-
tion cosentina dei Popolari
europei verso il Pdl svoltasi
all’interno del salone degli
Stemmi della provincia di
Cosenza. Ad accogliere Pi-
no Galati, leader regionale e
nazionale con gli altri con-
siglieri regionali del grup-
po ed i numerosi simpatiz-
zanti di quest’area intenti a
rappresentare i cattolici li-
berali del costituendo Pdl, il
referente cosentino Gian-
paolo Chiappetta, nonché
presidente del gruppo alla
regione Calabria. L’incon -
tro è servito a spiegare il
motivo politico della nascita
di questo movimento che
vuole incidere nel centrode-
stra locale e nazionale.

«L’apporto che i popolari
europei vorranno dare
all’interno del centrodestra
- sostiene Chiappetta - sarà
quello di concorrere a rea-
lizzare il progetto politico
del Pdl. Stimolando il dibat-
tito interno al futuro parti-
to voluto dal Presidente
Berlusconi e contribuendo
alla costituzione di quella
classe dirigente locale e re-
gionale di cui tanto ha biso-
gno la nostra Calabria e so-
prattutto capace di ammini-
strare nelle varie realtà isti-
tuzionali». Concetti condi-
visi dallo stesso onorevole
Pino Galati che ha sottoli-
neato a sua volta come que-

st’area costituita da poco,
ha già svolto una mole di la-
voro non indifferente all’in -
terno del consiglio regiona-
le, risvegliando un’opposi -
zione di centrodestra sino a
qualche tempo fa dormien-
te. Ma l’obiettivo è soprat-
tutto quello di creare una
classe politica all’altezza del
compito «perché - spiega
Galati - questa regione ha
bisogno di essere governa-
ta, da una classe politica ca-
pace, che quando vince le
elezioni, al contrario dell’at -
tuale governo regionale di
centrosinistra, sia accomu-
nata da un programma e da
una reale capacità ammini-
strativa, cambiando real-

mente pagina».
Ritornando a quello che

dovrà essere in Calabria
l’area dei popolari europei
verso il Pdl, Galati ha le idee
ben chiare: un partito re-
gionale che vada ad unire la
Calabria da Reggio a Ca-
strovillari, perché da soli
non si va più da nessuna
parte. La parte finale
dell’intervento l’ex sottose-
gretario di Stato allo Svi-
luppo Economico, la riserva
ai prossimi appuntamenti
elettorali,ed in modo parti-
colare al rinnovo del consi-
glio provinciale di Cosenza,
lanciando un chiaro monito
agli alleati del centrodestra
cosentino. «Come al solito -

ha fatto intendere Galati -
quando ci sono competizio-
ni elettorali locali gli eletto-
ri vengono sistematica-
mente offesi dai soliti tatti-
cismi di qualche esponente,
ritardando la scelta del can-
didato da contrapporre a
quello del centrosinistra.
Una situazione questa non
più rinviabile, nei confronti
degli elettori in modo parti-
colare».

Per cui cogliendo di sor-
presa i tanti presenti molto
esplicitamente Galati ha in-
vitato Gianpaolo Chiappet-
ta a rendersi disponibile per
una sua candidatura alla
presidenza della provincia
di Cosenza, da sottoporre
agli alleati. Un candidato
senza dubbio di prestigio.
Una proposta che coglie di
sorpresa il diretto interes-
sato, che però dopo un atti-
mo di smarrimento si di-
chiara disponibile aggiun-
gendo che: «Accetto anche
l’invito, sacrificandomi vo-
lentieri per la causa, specie
se questa proposta servirà
per movimentare la situa-
zione stantia che c’è attual-
mente nel Pdl. E spero che
non venga interpretata co-
me una provocazione ma
come un contributo co-
struttivo». Una proposta
che risveglierà sicuramen-
te il dibattito nel centrode-
stra cosentino.
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